
PARTE SPECIFICA 

 

QUIZ COLOMBO O PICCIONE (Columba livia forma domestica)  

  

1. Che durata ha il Piano vigente di controllo numerico del Colombo o piccione di 

città di cui alla DGR 110/2018?   

a. Il presente piano di controllo ha durata quinquennale  

b. Ha durata annuale.  

c. Il presente piano ha durata decennale.  

  

2. Quante volte di media si riproduce una coppia di Colombi in un anno? a. 

Una volta l’anno.  

b. Quindici volte l’anno.  

c. Da 4 a 9 volte l’anno  

  

3. Quanti nuovi nati di media riproduce una coppia di Colombi in un anno?  

a. Si stima 3 – 4,5 nati l’anno.  

b. Circa 15 nati annui.  

c. Circa 25 nati annui.  

  

4. Qual è la densità sostenibile in ambito urbano del piccione?   

a. La densità sostenibile è di 300/400 individui/kmq  

b. La densità sostenibile è di 200 individui/kmq   

c. La densità sostenibile è di 600 individui/kmq   

  

5. Negli ambiti urbani gli obiettivi perseguiti dal Piano di controllo del piccione 

sono?    

a. La tutela degli altri uccelli.  

b. La tutela dell’igiene e del decoro urbano, l’aspetto sanitario, la tutela del 

patrimonio storico-artistico.  

c. La tutela delle colture agricole.  

  

6. La limitazione dei danni arrecati dal colombo di città nei contesti urbani sono in 

capo?  

a. Alle competenti Amministrazioni comunali   

b. Alle Provincie.  

c. Alla Regione.  

  

7. Da chi è attuato il piano di controllo del piccione nel contesto rurale? a. 

Dai Comuni.  

b. Dalle Province e dalla Città Metropolitana di Bologna.   

c. Dalla Regione.  
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8. Prima di iniziare procedure di prelievo mediante abbattimento il piano di 

controllo del piccione prevede?  

a. Non prevede alcuna procedura.  

b. Di applicare efficaci metodi ecologici incruenti di prevenzione/dissuasione  

c. Prevede la scelta dell’arma.  

  

9. Quali armi sono previste in ambito rurale per l’abbattimento del piccione? a. 

Fucili a canna rigata.  

b. Fucili flobert.  

c. Fucili ad anima liscia di calibro non superiore al 12 caricati a munizione 

spezzata.   

  

10. In quale forma può essere effettuato l’abbattimento del piccione con arma da 

fuoco in ambito rurale?  

a. In prossimità della perimetrazione di colture passibili di danneggiamento.  

b. Solo in forma vagante.  

c. Solo da appostamento.  

  

11. In che arco della giornata è previsto l’abbattimento del piccione in ambito 

rurale?   

a. Solo nelle ore pomeridiane.  

b. Dall’alba al tramonto.  

c. Solo dalle ore 8 alle 12.  

  

12. Sono previsti l’uso di richiami durante l’abbattimento del piccione?   

a. Non è consentito alcun tipo di richiami.  

b. Sono consentiti solo richiami vivi.  

c. E’ consentito l’uso di stampi, sagome, zimbelli, giostre o girelli con funzione 

di richiamo dei volatili.  

  

13. Sono previste le gabbie di cattura per il piccione?   

a. Si sono previste le gabbie di cattura, che devono essere dotate di matricola 

identificativa fornita dalla Provincia.  

b. Si possono usare tutte le gabbie indistintamente.  

c. Le gabbie di cattura devono essere di proprietà della Regione.   

14. Il personale responsabile delle catture con gabbia del piccione deve 

assicurare?   

a. Il controllo della gabbia ogni settimana.  

b. Il controllo quotidiano delle gabbie attivate al fine di garantire la soppressione 

dei soggetti catturati nel minor tempo possibile e l’immediata liberazione di 

individui appartenenti a specie diverse dal piccione.  

c. Il personale addetto non ha nessun obbligo.  

   

15. In ambito urbano è previsto l’utilizzo di metodi ecologici per il controllo del 

piccione?   
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a. No.  

b. Si e consistono nell’esclusione dell’accesso dei colombi ai ruderi urbani di 

fabbricati abbandonati, usati quali siti riproduttivi o dormitori, e nel divieto di 

somministrazione e vendita di granaglie o altro alimento appetito dai colombi 

in luoghi pubblici   

c. Solo nella vicinanza di luoghi pubblici  

16. Quali sono le persone a più alto rischio patogeno (di ammalarsi) causa il 

diffondersi dei piccioni?   

a. Gli anziani.  

b. I giovani.  

c. Le persone debilitate e/o immunodepresse  

  

17. Quali aree devono essere maggiormente attenzionate per prevenire il rischio 

malattie da piccione in ambito urbano?  

a. I luoghi di cura (es. ospedali etc.) e le aree frequentate da bambini (scuole).   

b. I capannoni con persone al lavoro.  

c. Le civili abitazioni.  

  

18. Lo smaltimento delle carcasse dei piccioni come può avvenire?   

a. Mediante interramento effettuato ad una profondità di almeno 50 cm di 

terreno compattato e a una distanza non inferiore a 200 m da pozzi di 

alimentazione idrica o da corpi idrici naturali o artificiali escludendo terreni 

sabbiosi, limosi o comunque ad elevata permeabilità o tramite incenerimento.  

b. Mediante semplice interramento  

c. Mediante consegna alla Provincia.  

  

19. Gli operatori Coadiutori devono essere in possesso di assicurazione?  

a. Si a copertura di eventuali infortuni subiti o danni che gli stessi possono 

provocare a terzi o cose nell’esercizio del controllo faunistico.  

b. No non è necessaria alcuna assicurazione.  

c. L’assicurazione è facoltativa.  

  

20. In quale periodo non può essere attuato il Piano di controllo del piccione nei 

siti di Rete natura 2000?   

a. Nel periodo 15 marzo – 15 luglio sono vietati gli interventi di controllo con 

sparo in pieno campo.  

b. Nel periodo 15 marzo – 30 settembre sono vietati gli interventi di controllo 

con sparo in pieno campo.  

c. Tutto l’anno   

  

21. I prelievi e gli abbattimenti in controllo del piccione devono avvenire sotto la 

diretta responsabilità?   

a. Delle Province e della Città Metropolitana di Bologna.   

b. Dei carabinieri Forestali.  
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c. Della Polizia Municipale.  

  

22. Prima di iniziare l’attività di controllo del piccione i Coadiutori si devono 

accreditare presso?   

a. Il Servizio di prenotazione predisposto dalla Regione.   

b. Il sistema automatico di registrazione comunale.  

c. Il sistema automatico di registrazione predisposto dalle associazioni agricole.  

  

23. Di cosa si nutrono i piccoli di piccione appena nati?   

a. Di latte cagliato detto latte del gozzo.  

b. Di insetti.  

c. Di cereali.  

  

24. Esiste un limite numerico annuale per gli abbattimenti del piccione sul territorio 

regionale?  

a. No   

b. Si, 25.000  

c. Si, 30.000  
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